
La programmazione 
dei mezzi 
tecno-didattici 

Martedl 13 giugno 1972, nella sala del 
Gran Consiglio, l'on. Ugo Sadls ha pre­
sentato alla stampa, alla presenza dei 
membri del gruppo di lavoro, Il Rapporto 
sul piano d'introduzione dei mezzi tecno­
didattici nelle scuole del Canton Ticino, 
dal 1972 al 1980. 
Interventi di convenuti e commenti apparsi 
sui fogli tlcinesl hanno dimostrato l'Inte­
resse per questa iniziativa del Diparti­
mento della pubblica educazione. 
Pubblichiamo Integralmente il rapporto, 
ricordando che: 
- la pianificazione pedagogica tecnica e 
finanziaria dei mezzi tecno-dldattlcl è un 
preciso postulato della Conferenza del di­
rettori del Dipart imenti della pubblica edu­
cazione che il Canton Ticino ha cercato di 
realizzare con Impegno e premura. Infatti 
gran parte della spesa preventivata in otto 

anni è richiesta da apparecchiature il cui 
Inserimento nella scuola non dovrebbe tro­
vare ostacoli: laboratori linguistici per cir­
ca 9 milioni, calcolatori elettronici per 
circa 2 milioni, televisori (Telescuola) per 
circa 1 milione; ogni altro apparecchio di 
cui si propone l'acquisto può essere già 
ora applicato con sicura utilità didattica, 
dimostrata da studi ed esperienze, anche 
t iclnesi. Ma presuppone larga e libera 
Informazione, formazione e partecipazione 
di docenti e allievI. 
Se gli audiovisivi si sono spesso rivelati 
spreco illusorio, è prooabllmente perché 
non sono stati catalizzatori del rinnova­
mento - metodi e contenuti - dell'ap­
prendere. 
La scuola non può più ignorare gli stru­
menti tecnologici e nemmeno deve illu­
dersi che essi siano un surrogato miraco­
Iistlco; perciò un plano tecnico-flnanziarlo 
è solo un primo passo, meritorio: soste­
nere la creazione Il più possibile autonoma 
di -programmi- e vegliare a che le mac­
chine restino -strumento- di responsabi­
lità e di libertà, è fattore essenziale di riu­
scita. 

Piano d'introduzione nelle scuole 
di ogni ordine e grado (1972/80) 
Premessa 
Insegnanti delle scuole di ogni ordine e 
grado hanno da tempo e lodevolmente pro­
mosso diverse esperienze nel campo degli 
audiovisivi. Il Dipartimento della pubblica 
educazione, specie negli ultimi anni, ha 
ricevuto richieste di apparecchiature di 
var o costo e di varia Importanza didatti­
ca: dalle macchine semplici (proiettori, 
lavagne luminose ecc.) agli studi televi­
sivi, al laboratori linguistici, ai calcolatori 
e ettronicl. 
DI fronte a queste scelte, il DPE - nell'in­
tento di accogliere tali esigenze e di 
potenzi arie - ha istituito il gruppo di 
lavoro per i mezzi tecno-didattlci, Incari­
candolo di programmarne la scelta e l'uso 
sino al 1980. 

no e fuori -) la specie, la quantità, Il co­
sto di apparecchi da fornire alle scuole. 
La commissione ha pure elaborato un pro­
getto di centro didattico cantonale degli 
audiovisivi ed ha presentato al Direttore 
del DPE un piano d'Introduzione del mezzi 
tecno-didattici, con preventivo. 
Riassumiamo per l'opportuna informazione 
alla stampa i risultati fondamentali dello 
studio del gruppo. 

1. I mezzi tecno-dldattlcl 
per la scuola moderna 

La verifica sperimentale prima, l 'uso gene­
ralizzato poi delle tecnologie didattiche 
non Interessano solo Il mondo della scuola 

ma anche i gruppi politici, culturali ed 
economici della società. Infatti I mezzi 
tecno-didattlci non sono un - sussidio- con 
incidenza marginale ma una -variante_ In­
dispensabile al rinnovamento del sistema 
scolastico, il cui costo (finanziario Intel­
lettuale organlzzatlvo) esige uno sforzo 
collettivo Intenso e Indilazlonabile. 
Nel rapporto Perklns-Mc Murrin (prepara­
to nel 1970 da una commissione parlamen­
tare statunitense e ritenuto dal più attenti 
osservatori uno studio gUida per la pro­
grammazione tecno-didattica) I) alle con­
siderazioni generali si legge tra l'altro: 
-Coloro che si oppongono ad un tipo di 
istruzione organizzata su basi scientifiche 
o con l'apporto delle nuove tecnologie, 
non riescono a rendersi conto che il siste­
ma attuale 6, sotto molti aspetti, rigido Il 

meccanico. Le molteplici differenze del 
modi di apprendere degli allievi non sono 
infatti tenute in considerazione quando, 
con i metodi tradizionali, si Inlegna la 
stelsa cosa, nel medesimo momento e 
nello stesso tempo. 
Ciò che i giovani awersano è, di solito, la 
tecnologia rabberciata oppure la program­
mazione che riproduce modelli convenzio-
nali dell'insegnamento-. . 

Vantaggi del mezzi tecno-dldatticl 

- fissazione (stockage) a tempo Indeter­
minato dell'Informazione, 
- distribuzione dell'Informazione a di­
stanza, 
- presentazione dell'Informazione In mo­
di e tempi più aderenti alla realtà. 
- possibilità di adattare l'Insegnamento 
ai ritmi d'apprendimento Individuali e alle 
tendenze degli allievi. 
In questa prospettiva si situa il concetto 
-multlmedlale»: i - media- tradizionali (do­
cente, libro, lavagna ecc.) non sono nè da 
combattere nè da sostituire; il loro uso va 
però Integrato da altri -media- usati sol­
tanto per I loro apporti specifici (ogni 
medium per la parte di messaggio che 
nessun altro può porgere con altrettanta 
efficacia). 
Es.: un corso di botanica: Le attività di 
apprendimento possono includere brevi le­
zioni, esperimenti, letture di testi e rivi-

Il gruppo di lavoro è stato composto di 
professionisti tlcinesl esoerti In ottica ed 
elettronica, di rappresentanti delle sezioni 
pedagogica e professionale, di membri del 
corpo insegnante informati su problemi 
particolari e attivi in esperienze settorlali 
(Sergio Ca ratti (pres.), Giovanni Boriali, 
Renzo Caldelarl, Tino Celio, Ugo Fasolls, 
Christoph Flugel, Franco Leporl, Aldo 
Mandozzl, Flavio Pacciorlnl, Piet ro Rusco­
nl, Giovanni Zamboni, Jean Claude Ze­
berg) . 

Scuole elementari_ - I mezzi audiD-vlalvl applicati all'lnsegnamentD del france sa 

Il gruppo di lavoro ha operato tra l'otto­
bre 1971 e l'aprile 1972, awalendosl del­
l'apporto di altre persone in veste di os­
servatori (RSI, TVSI ecc.) : Sono stat i pas­
sati in rassegna praticamente tutti I mezzi 
tecno-didattici e si è cercato di prevedere, 
per il periodo 1972-1980 (sulla base stati­
stica del numero degli allievi e delle co­
struzioni scolastiche; e considerando le 
esperienze didattiche In corso - nel Tic/-
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